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Dopo la firma dei documenti definitivi sul disimpegno militare 

Scambiati tutti i prigionieri 
fra gli israeliani e i siriani 

Scene di gioia travolgente agli aeroporti di Tel Aviv e di Damasco - Le truppe dell'ONU cominciano a occupare 
la zona cuscinetto - Arafat, sostenuto dalla stampa egiziana, afferma la necessità di andare a Ginevra e di crea
re uno stato palestinese in Cisgiordania e Gaza - Ambigua dichiarazione del primo ministro di re Hussein 

In occasione del 5° anniversario 

Messaggio 
del PCI 
alGRP 

sud-vietnamita 
Impegno ad operare affinché il governo italiano 
riconosca il Governo Rivoluzionario Provvisorio 

GINEVRA, 6. 
Dopo la firma, avvenuta 

Ieri a Ginevra, del documenti 
definitivi che sanciscono lo 
accordo per il disimpegno 
sul Golan, le truppe israe
liane e siriane hanno-comin
ciato a separarsi, mentre i 
primi contingenti dell'ONU 
(austriaci e peruviani, assisti
ti da mezzi logistici polacchi 
e canadesi e comandati dal 
generale peruviano Gonzalo 
Briceno) hanno preso posizio
ne nella zona cuscinetto. Il 
segretario generale dell'ONU, 
Waldheim. sta completando 
il suo viaggio nelle capitali 
interessate: Beirut, Tel Aviv, 
Damasco, Amman, 11 Cairo. 
Ha detto che ì colloqui sono 
Btatl finora costruttivi e se
reni, e si è compiaciuto per 
lo spirito di collaborazione in
contrato 

Aerei della Croce Rossa In
ternazionale (un Jumbo, un 
Fokker e un DC-6) hanno ri
portato a Tel Aviv 56 prigio
nieri israeliani, fra cui dodici 
piloti e tre ausiliari beduini, 
e a Damasco 367 prigionieri 
siriani, dieci Iracheni e cin
que marocchini. In entrambi 
gli aeroporti vi sono state ma
nifestazioni di gioia 

A Tel Aviv, Rabin ha rinun
ciato a prendere la parola, e 
Golda Meir è stata quasi get
tata a terra da un ex pri
gioniero impaziente di ab
bracciarla. Il ministro della 
difesa Shimon Peres ha di
chiarato: «E* un grande 
giorno per Israele e spero 
che questa generazione avrà 
la pace, spero che i risultati 
dell'accordo di disimpegno 
siano ancora migliori di quan
to pensiamo». 

A Damasco, la folla ha ad
dirittura invaso la pista, co
stringendo il Jumbo ad arre
starsi a metà percorso. 

Più tardi, funzionari siria
ni che hanno potuto vedere 
da vicino gli ex prigionieri 
hanno detto che essi appari
vano stanchi e in cattive con
dizioni. «Sono arrivati — 
hanno detto — In uno stato 
miserabile, con vestiti spor
chi e ferite ancora Infette. 
Questo prova come sono stati 
trattati in Israele. Ritornano 
da noi in queste misere con
dizioni, mentre i prigionieri 
che noi abbiamo restituito 
stavano benissimo ». Gli Israe
liani hanno respinto l'accusa. 

• • • 

IL CAIRO, 6. 
Sadat — sottolineano gli os

servatori — è ora impazien
te di riprendere la conferen
za di Ginevra per la pace nel 
Medio Oriente, in modo da 
arrivare al più presto ad una 
soluzione definitiva del con
flitto che consenta al gover
no egiziano di rafforzarsi al
l'interno attraverso l'avvio di 
piani di ricostruzione, e allo 
esterno con nuove iniziative 
fondate soprattutto sull'ami
cizia con gli Stati Uniti. 

Parlando alle truppe schie
rate lungo il Canale di Suez 
Sadat ha promesso ieri che 
entro un anno tutti i territori 
arabi occupati da Israele nei 
1967 saranno liberati. «Nel 
giugno dell'anno scorso — ha 
detto — visitai le vostre po
sizioni e ci impegnammo a 
ritrovarci insieme dopo la 
vittoria. Quest'anno noi rin
noviamo l'impegno a incon
trarci nuovamente l'anno 
prossimo dopo il completa
mento della nostra lotta per 
la liberazione di tutti i terri
tori arabi. Il nostro compito 
non è finito. Sarà completato 
soltanto quando l'ultimo sol
dato straniero si sarà ritirato 
dalla nostra terra e da tutti 
I territori arabi, e solo quan
do i diritti dei palestinesi 
saranno stati restaurati ». 

Il presidente dell'Organiz
zazione per la liberazione del
la Palestina, Arafat, prenden
do la parola davanti al Con
siglio nazionale palestinese, 
che prosegue i suoi lavori al 
Cairo, si è dichiarato pronto 
• partecipare alla conferenza 
di Ginevra se il consiglio lo 
autorizzerà a farlo e se gli 
altri partecipanti Io inviteran
no. Arafat ha detto inoltre 
che i palestinesi debbono 
creare una autorità naziona
le, o stato, in Cisgiordania e 
a Gaza, senza con ciò rinun
ciare alla lotta, anche arma
ta, per la «vittoria finale, 
rappresentata dalla creazione 
di uno stato democratico e 
laico in tutta la Palestina» 
(anzi ha soggiunto che per 
tale obiettivo bisogna « inten
sificare le operazioni di guer
riglia »). 

La posizione di Arafat è a-
pertamente appoggiata dallo 
Egitto. Oggi, in particolare, 
un articolo della rivista Al 
Mussauar afferma che «al
cuni dirigenti palestinesi do
tati di saggezza si rendono 
conto che la cosa più impor
tante è porre piede In una 
parte della patria usurpata 
per farvi sventolare la ban
diera della Palestina ». L'arti
colo dice che è illusorio « an
dare a Ginevra per chiedere 
agli USA. all'URSS o a Israe
le di essere loro a trovare 
una soluzione; non possiamo 
recarci a Ginevra con pro
getti divergenti presentati da 
egiziani, siriani, giordani e 
palestinesi; dobbiamo andare 
a Ginevra con una soluzione 
unitaria che deve rappresen
tare il minimo accettabile 
per il popolo palestinese nel
la fase attuale. Per queste 
rasrioni il Consistilo nazionale 
palestinese deve giungere ad 
un accordo che possa essere 
da noi appoggiato alla confe
renza di Ginevra » 

Contro la creaztone di uno 
stato palestinese e contro la 
partecipazione alla conferen-
ta di Ginevra si è Invece pro
nunciato un portavoce del 
gruppi palestinesi oltranzisti 

(come 11 Pronte popolare di 
Habbash). Egli ha minaccia
to una scissione se il Consi
glio autorizzerà Arafat ad an
dare a Ginevra. « Non solo ci 
staccheremo — ha detto — 
ma lotteremo anche per ro
vesciare l'attuale direzione 
del movimento». 

Sull'argomento. ambigua 
permane la posizione del go
verno giordano. Il primo mi
nistro di re Hussein, parlan
do a un gruppo di giornalisti 
americani, ha detto che la 
Cisgiordania fa parte inte
grante del regno giordano, 
che ha il dovere di liberarla, 
ma ha aggiunto: «Tuttavia, 
se l palestinesi che vivono 
fuori della Giordania e che 
hanno formato organizzazioni 
politiche otterranno un ap
poggio unanime degli stati 
arabi in vista della creazione 
di uno stato palestinese in 
Cisgiordania, questo equivar
rebbe ad esonerare la Gior
dania dalle sue responsabi
lità ». 

• • • 
TEL AVIV, 6. 

Due giornali israeliani, in 
corrispondenze del loro invia
ti a Ginevra, avanzano l'ipo
tesi che la ripresa del rap
porti diplomatici fra Israele e 
l'URSS sia imminente, anche 
se per il momento non esisto
no indicazioni esplicite in tal 
senso. 

GERUSALEMME — Soldati israeliani pattugliano il bazar de Ila Città Vecchia per prevenire manifestazioni in occasione del 
settimo anniversario della guerra del sei giorni. La foto è stata scattata mercoledì. Ieri I commercianti arabi hanno scio
perato, e II bazar è rimasto chiuso 

Comunicato congiunto dopo rincontro tra Soares e Samora Machel 

LA TREGUA DIPENDERÀ DA UN ACCORDO 
GLOBALE» DICONO PORTOGHESI E FRELIMO 

4 t 

Atmosfera «amichevole» al primo negoziato per il Mozambico - U documento letto a Lusaka dal pre
sidente deUo Zambia - Le conversazioni riprenderanno in luglio - Viaggio di Spinola in Africa 

•t '. 

Angola: manovra per dividere 
il movimento di liberazione 

Nostro servizio 
BRAZZAVILLE, 6. 

Gli osservatori a Brazza-
ville — capitale di quella Re
pubblica popolare del Con
go che qualcuno ha definito 
« la Tanzania dell'Africa oc
cidentale» per l'appoggio di
sinteressato che essa offre 
al Movimento popolare per 
la liberazione dell'Angola 
(MPLA) — registrano "-on 
grande attenzione gli svilup
pi che riguardano la sorte 
di questo ricco territorio, 
parte dell'impero coloniale 
portoghese. 

Di questo Eldorado africa
no dalle risorse naturali im
mense, ancora inesplorate, il 
famoso futurologo americano 
dottor Kahn parla In un rap
porto segreto al Dipartimen
to di Stato e al Pentagono, 
affermando che negli anni 
duemila è «l'insieme Ango
la Zaire» che gli Stati Uni
ti devono essere in grado di 
controllare Si conferma qui 
che. come ha recentemente 
rivelato il quotidiano corto-
ghese Capital in un raggio 
di cento miglia marine del-
l'enclave angolana di Cabin
ata, dove si preducono attual
mente da dieci a quindici 

milioni di tonnellate di pe
trolio l'anno, ci saranno cir
ca sessantacinque milioni 
di tonnellate nel 1978 e tra 
cento e centocinquanta ton
nellate verso la fine del de
cennio. 

E* con questa ottica che 
gli osservatori esaminano due 
testi apparsi di recente. E 
primo è l'Intervista che il 
ministro della difesa del Por
togallo e braccio destro del 
generale Spinola, generale 
Costa Gomes, ha concesso al
la rivista To the Point In
ternational, che esce a Bru
xelles, ma la cui ispirazio
ne è sudafricana, a Sono con
vinto —dichiara nell'intervi
sta il generale — che l'Ango
la deciderà di restare porto
ghese». E prevede addinttu 
ra un'estensicne dei rappor
ti tra un'Angola a indipenden
te» ma legata al Portogal
lo, da una parte, il Sud Afri
ca e la Rhodesia dall'altra. 

Il giorno prima dell'inter
vista di Costa Gomes, e cioè 
il 31 maggio. Le Monde ave
va pubblicato a Parigi una 
analisi * del suo specialista 
africano, Jean de la Guéri-
vière, circa la situazione del 
MPLA. L'articolista dava no
tizia di un cappello a tutti 

Discorso distensivo del Presidente USA 

Nixon: non intendiamo 
interferire negli affari 

interni dell'URSS 
WASHINGTON, t 

Il Presidente Nixon, par
lando ad Annapolis, nel Ma
ryland, ha dichiarato che I 
colloqui al vertice che inlzie-
ranno a Mosca il 27 Giugno 
con il segretario generale del 
PCUS Breznev hanno l'obiet
tivo di studiare le ulteriori 
possibilità e prospettive di 
una pace stabile non solo tra 
Unione Sovietica e Stati Uni
ti, ma anche tra tutti 1 po
poli. 

«Due grandi popoli, quello 
americano e quello sovietico 
- ha sottolineato — che so
no stati alleati in guerra, im
parano oggi ad agire insie
me in tempo di pace. Negli 
ultimi - anni insieme con 
l'URSS abbiamo lavorato alla 
soluzione di concreti proble
mi, il cui Inasprimento avreb
be potuto portare ad un con
fronto militare». 

I risultati di tale politica 
secondo Nixon sono '.nco-
raggianti. - -
• « Al tavolo delle trattative è 
stato risolto il problema di 
Berlino ovest I nostri Pae
si hanno stipulato uno stori
co accordo sulla limitazione 
degli armamenti strategici 
nucleari Gli USA ed i loro 
Alleati partecipano al negozia
ti con l'URSS sui più Impor- ' 

tanti problemi della sicurez
za in Europa, compresa la ri
duzione degli effettivi nella 
Europa centrale». 

« Abbiamo sensibilmente ri
dotto il rischio di un con
fronto diretto tra USA ed 
URSS nelle regioni critiche. 
Abbiamo sottoscritto tutta 
una serie di accordi bilate
rali di collaborazione in set
tori come la sanità, la tute
la dell'ambiente, lo spazio, 
la scienza e la tecnica, e 
anche il commercio». -

«Negli ultimi cinque anni 
— ha rilevato ancora Nixon 
— • gli USA hanno stipulato 
con l'URSS un numero di ac
cordi superiore a quelli fir
mati dalla fine della seconda 
guerra in poi». - -

Nixon ha quindi duramente 
criticato gli esponenti di que
gli ambienti degli Stati Uniti, 
secondo i quali gli USA at
traverso la loro politica este
ra dovrebbero trasformare 11 
comportamento interno ed 
estero degli altri paesi, in pri
mo luogo dell'Unione sovie
tica. - «Noi • — ha dichiarato 
Nixon - non saluteremmo la 
Ingerenza di altri paesi nel 
nostri affari Interni e non 
possiamo aspettarci una loro 
collaborazione se aspireremo 
ad intrometterci nel loro af
fari interni». 

I militanti » lanciato da • un 
gruppo di « dirigenti » del 
movimento e contenente una 
serie di critiche all'indirizzo 
del suo leader, Agostinho Ne-
to, per dare poi risonanza a 
una «contestazione» che sa
rebbe in atto, anche a pro
posito della politica elabora
ta dallo stesso MPLA per 
II petrolio. 

In realtà, tra i diciannove 
firmatari dell'appello figura 
un solo dirigente in carica 
del MPLA, il settantenne re
verendo Domincos da Silva, 
vicepresidente ed ex-membro 
dell'Ufficio politico. Altri han
no lasciato il MPLA da tem
po. Vi sono poi Mario de An-
drade, che è stato a suo tem
po presidente del MPLA ma 
che vive a Parigi e non ha 
rapporti attivi con la lotta, 
Gentil Viana, che ha passato 
gli ultimi dieci anni in Cina 
per tradurre le opere di Mao 
Tse-tung, e il reverendo Joa-
qulm Pinto de Andrade (fra
tello di Mario), anche lui 
ex-presidente d'onore; questi, 
dopo aver fatto visita a Ne-
to, il 3 maggio a Bruxelles, 
per esprimergli la sua soli
darietà, ha preferito associar
si alla «contestazione». 

L'iniziativa del gruppo è 
stata negativamente giudica
ta dagli osservatori a Brazza-
ville e dai combattenti del 
MPLA non soltanto perchè 
i suoi membri, anziché .ego-
lare le divergenze all'interno 
del movimento, hanno prefe 
rito rivolgersi • a un giorna
le straniero, ma anche per
chè un loro «emissario» sol
leva, sempre su Le Monde, 
un argomento assente nel ci
tato «appello a tutti i mili
tanti »: quello del . petrolio, 
Secondo l'emissario, i dissi
denti sarebbero favorevoli a 
uno «statuto di autonomia» 
per Cabinda e contrari alla 
dichiarazione del MPLA sul 
petrolio, nella quale si dice
va che le compagnie stranie
re impegnate nello sfrutta 
mento del gas e del petro
lio dell'Angola a favore del 
colonialismo saranno messe 
alla porta il giorno dell'in 
dipendenza e l'Angola gesti
rà le proprie risorse con 
l'aiuto dei paesi amici. I dis
sidenti, fa notare l'emissa
rio, « non hanno ancora pre
so una decisione in materia 
di politica petrolifera». 

Gli osservatori richiamano 
infine l'attenzione su una se
rie di sviluppi che tendono a 
creare delle orecce nel movi
mento angolano di liberazio
ne. in un momento partico
larmente delicato. E* di po
chi giorni fa l'annuncio se
condo 11 quale la Cina intie
ra istruttori militari e arma
menti per potenziare il PNLA 
di Koidefi Roberto, collega 
to al presidente dello Zaire, 
Mobutu. Ieri un portavoce 
dell'Untone nazionale per la 
indipendenza totale deu'Ango-
la (UNITA), 11 più piccolo 
dei gruppi dissidenti, ha an
nunciato la decisione di por
re fine alla sua «guerriglia-
fantasma» e di cercare la 
conciliazione con 1 porto
ghesi. . 

s. b. 

' ' " • * > • - " LUSAKA, 6 
•' Aperti Ieri dal Presidente dello Zambia Kenneth Kaunda, 
sono continuati a Lusaka e si sono conclusi oggi i colloqui 
del ministro degli esteri portoghese Soares con il leader del 
movimento di liberazione mozambicano (Frellmo) Samora 
Machel. I colloqui sono stati aggiornati a mezzogiorno di 
oggi: riprenderanno nella prima metà di luglio. Si è trattato, 
come era stato preannunciato anche dalle due parti, di una 
prima presa di contatto: non vi sono stati annunci di accordi 
e tanto meno un'intesa sulla cessazione del fuoco. Un comu
nicato congiunto dice fra l'altro che l'Istituzione di una tre
gua dipende da un preventivo accordo globale Intorno a prin
cipi politici fondamentali. Il comunicato è stato letto dal 
Presidente dello Zambia, alla presenza del ministro portoghe
se e del capo della delegazione del Prelimo. . - * -

La delegazione portoghese è ripartita in giornata per Li
sbona, dove Soares riferirà al governo sulla prima presa di 
contatto con il Frellmo. Il ministro degli Esteri portoghese 
tornerà sabato a Londra per la prosecuzione dei colloqui con 
gli esponenti della Guinea Bissati. 

Prima di partire per il Portogallo soares ha affermato che 
i suoi interlocutori mozambicani si sono dimostrati molto ra
gionevoli, anche se le loro richieste gli sono parse «molto 
pesanti». L'atmosfera degli Incontri, ha detto ancora Soares, 
è stata amichevole: sono state discusse a porte chiuse, molte 
questioni, ma ne restano altre assai complesse, fra cui, appun
to, quella della cessazione del fuoco. 

E' stato intanto reso noto che il Presidente portoghese 
gen. De Spinola si appresta a compiere un viaggio in Africa 
per visitare l'Angola e 11 Mozambico. H viaggio dovrebbe av
venire nei prossimi giorni, ma non ne è stata precisata la 
data. Si ignora se De Spinola prenderà contatto anche con 
gli esponenti dei movimenti di liberazione dei due territori 
africani. 

DAR ES SALAAM, 6 
Nella capitale della Tanzania sono iniziati 1 lavori della 

commissione d'Inchiesta dell'O.N.U. sul crìmini del coloniali
sti portoghesi nel Mozambico. Nelle deposizioni dei testimoni 
giunti dal Mozambico si parlerà dei crimini compiuti per or
dine del regime fascista di Lisbona ora rovesciato, dalle trup
pe colonlaliste e dagli agenti del PIDE in terra africana. 
Prima dell'inizio dei lavori della commissione dellO.N.U. il 
nuovo governo portoghese ha reso noto ai membri della com
missione di essere pronto a collaborare all'inchiesta. 

71 CC del PCI ha inviato al 
Governo Rivoluzionarlo Prov
visorio della Repubblica del 
Sud Vietnam il seguente mes
saggio: 

« Cari amici e compagni,l 

in occasione del V anni
versario della formazione del 
Governo Rivoluzionarlo Prov
visorio della Repubblica del 
Sud Vietnam, desideriamo 
esprimervi il saluto più calo
roso e gli auguri più vivi del 
comunisti italiani. Grandi so
no i sentimenti di ammira
zione, di simpatia e di solida
rietà che legano 1 comunisti. 
i lavoratori e tutto 11 popolo 
italiano al combattenti del 
Vietnam. Recentemente, una 
delegazione del nostro parti
to, in visita nelle regioni li
berate e sotto l'amministra
zione del G.RP., ha avuto pro
ve Indimenticabili dell'amici
zia fraterna che si è stabilita 
tra i nostri due partiti e tra 
i nostri due popoli. Vogliamo 
cogliere questa occasione per 
esprimere ancora una volta la 
nostra sincera gratitudine. 

Nel nostro paese, i comuni
sti italiani operano, insieme 
ad un ampio arco di forze de
mocratiche, per contribuire a 
far si che gli accordi di Pa
rigi sul Vietnam siano rispet
tati, e che la pace e la con
cordia nazionale siano rista
bilite nel Vietnam del Sud. 

Deve cessare ogni Ingerenza 
degli Stati Uniti d'America 
negli affari interni del Viet
nam del Sud e il loro Impe
gno militare a sostegno del 
regime di Saigon. E' urgente. 
realizzare la pace e la concor
dia nazionale sulla base degli 
accordi firmati. Noi sostenia
mo la dichiarazione In sei 
punti del Governo Rivoluzio
nario Provvisorio, che contie
ne proposte concrete per avan
zare sulla via della pace e 
della concordia: far tacere le 
armi nel Sud Vietnam e ap
plicare un cessate il fuoco ef
fettivo, liberare i detenuti po
litici, assicurare le libertà de
mocratiche, formare rapida
mente il Consiglio di riconci
liazione e concordia naziona
le, organizzare elezioni libere 
e democratiche. 

Cari amici e compagni, sla
mo impegnati a operare, con 
tutte le forze democratiche 
del nostro paese, perché 11 go
verno Italiano stabilisca rap
porti con 11 G.R.P. della Re
pubblica del Sud Vietnam. In 
questo modo il governo del 
nostro paese riconoscerà nel 
fatti l'Accordo di Parigi e po
trà dare un valido contributo 
al ristabilimento della pace 
ed al rispetto dell'Accordo 
stesso 

Vogliate accogliere in que
sta occasione il nostro fra
terno e caloroso saluto, e l'as
sicurazione della solidarietà 
attiva de! comunisti italiani 
con la vostra lotta per la li
bertà. la democrazia, l'Indi
pendenza del vostro paese. Il 
Comitato Centrale del PCI». 

Dibattito al CC socialista 

Chiesta la pena 
di morte per un 

comunista indonesiano 
GIAKARTA. 6. 

(TASS). Si svolge a Giakarta 
il processo contro il membro 
dell'Ufficio politico del CC del 
Partito comunista indonesiano, 
Ruslan Vìdjaìasastra. arrestato 
nel 1968. Nel corso dell'ultima 
udienza del processo il procu
ratore ha chiesto la pena di 
morte per l'imputato, sebbene 
quest'ultimo abbia respinto to
talmente l'accusa « standard » 
elevatagli di partecipazione « ad 
un complotto al fine di rovescia* 
re il governo legittimo». 

CONFERMATO DAL GENERALE TORRIJOS 

Sventato un colpo di Stato 
dei bananieri USA a Panama 

Il trust americano « Standard Fruìt » aveva assoldato mercenari per assassi* 
~ nare il capo del governo e stava preparando colpi di mano per rovesciare 

i governi dell'Honduras e della Costarica — Fallito goipe in Bolivia 

PANAMA, 6. 
B. capo del governo di Pa

nama, il generale Omar Tor-
rjos ha confermato ieri alla 
stampa il complotto che mer
cenari americani, in conni
venza con elementi locali, sta
vano tramando contro la sua 
persona, per conto della so
cietà multinazionale «Stan
dard Pruit Co.». 

U procuratore generale di 
Panama, Oimedo Miranda, 
secondo quanto viene annun
ciato nella capitale panamen
se, ha iniziato una Inchiesta 
giudiziaria sull'attività eversi
va di questa società america
na che il mese scorso avreb
be progettato l'assassinio del 
capo del governo di Pana
ma, generale Torrjos e pre
parato colpi di Stato in/Co
starica e Honduras. Secondo 
il giornale «Panama-Ameri
ca» uno dei dirigenti della 
«Standard Pruit», Charles 
Baumen, si sarebbe occupa
to personalmente della for
mazione di gruppi di merce
nari per porre in atto que
ste operazioni eversive. 

Le società multinazionali 
americane che hanno trama
to il mancato assassinio di 
Torrjos e il rovesciamento 
dei governi di Honduras e 
Costarica, miravano con qae-
stl atti, non nuovi, bensì nel
la tipica tradizione del bana
nieri che operano e spadro

neggiano nel centr'America, 
ad impedire che quei paesi 
mettessero in atto misure 
che proteggessero i loro inte
ressi nazionali. 

Risulta ormai confermato 
che la «Standard Pruit» ha 
ordito il complotto dopo la 
applicazione dell'imposta di 
un dollaro su ogni cassa di 
banane di 42 libbre esporta
ta da questi paesi. 

L'accordo era stato firma
to il 9 marzo scorso a Pana
ma dai sette principali paesi 
esportatori di banane 

La «Standard» pur non 
avendo interessi diretti a Pa
nama, non ha perdonato al 
governo del generale Torrjos 
di essere il principale pro
motore della tassa sulle ba
nane e della difesa della so
vranità nazionale del suo pae
se sul Canale di Panama. 

All'Indomani della decisio
ne da parte dell'Honduras e 
della Costarica di applicare 
la tassa proposta da Torrjos, 
1 trust multinazionali della 
rrutta si erano ferocemente 
opposti agli accordi dei pae
si bananieri. La «Standard» 
non aveva mancato, mentre 
stava ordendo 1 complotti, di 
esercitare pressioni economi* 
che contro l'Honduras e la 
Costarica limitando le Impor
tazioni che essa realizzava 
tradizionalmente da questi 
due paesi. 

LA PAZ. 6. 
La calma regna oggi in tut

ta la Bolivia dopo un incruen
to tentativo di colpo di Sta
to compiuto da alcune uni
tà militari nella notte tra 
martedì e mercoledì Secon
do la versione dei fatti da
ta dal governo il tentativo 
di rivolta è stato opera di 
un ridotto numero di ufficia
li del reggimento corazzato 
« Tarapaca » — una delle uni
tà scelte dell'esercito bolivia
no — al comando dei colon
nelli Gary Prado Salmon e 
Raul Lopez Layton. I ribelli 
sono riusciti ad Impadronir
si per breve tempo del pa
lazzo presidenziale, dal qua
le era però assente 11 capo 
dello Stato, generale Hugo 
Banzer, che si trovava in vi
sita in una località della Bo
livia meridionale. Tuttavia, a 
quanto ha dichiarato il gover
no, 1 ribelli non hanno ot
tenuto alcun appoggio dalle 
altre unita, Inoltre le trop
pe fedeli al presidente Ban
zer hanno immediatamente 
reagito circondando 11 palaz
zo presidenziale e riassumen
do il controllo della situazio
ne. Le truppe ribelli si so
no arrese e 1 due capi della 
rivolta sono stati arrestati e 
saranno processati da una 
corte marziale. 

(Dalla prima pagina) 
di una «alternativa di sini
stra », « Il voto del 12 maggio 
— ha detto 11 segretario del 
PSI — attraverso la liquida-
zlone dell'anticomunismo tipo 
'48, dà ragione all'esigenza di 
utilizzare, ai fini della costru
zione di una democrazia più 
avanzata, il grande potenzia
le di energia popolare costi
tuito da un partito che espri
me una parte tanto importan
te della classe lavoratrice ita
liana. Ma questo dato — ha 
soggiunto — autorizza a chie
dere che si stabilisca un rap
porto nuovo tra maggioranza 
e opposizione comunista, o, 
se le condizioni si determinas
sero, un apporto dei comuni
sti in una maggioranza che 
comprenda anche gli attuali 
partiti di centro-sinistra ». Ri
ferendosi sempre alle questio
ni di prospettiva politica, il 
segretario del PSI ha confer
mato la validità del « terna 
ispiratore» della politica del 
PSI dal congresso di Torino 
in poi, e cioè quello — ha 
detto — del « positivo incon
tro tra socialisti e de », anche 
«al di fuori e al di là della 
formula di centrosinistra ». 

Riguardo alla situazione 
economica, De Martino ha af
fermato che 11 quadro attuale 
è di una a gravità estrema». 
Il PSI non intende rifiutare 
un confronto su di «un com
plesso di misure organiche ed 
efficaci a lungo raggio»; tali 
misure, però, « debbono salva
guardare l'incremento dell'at
tività produttiva e il potere 
d'acquisto dei redditi dei la
voratori». Il governo, invece, 
ha sostenuto De Martino, ha 
adottato recentemente misure 
«non corrispondenti agli ac
cordi precisi » presi all'atto 
della formazione dell'attuale 
governo, i quali respingevano 
una linea deflazionistica. De 
Martino ha anche esposto in 
dettaglio alcune richieste im
mediate del PSI per la sta
bilità del generi di più stret
ta necessità, per l'elevazione 
del minimo di imposizione fi
scale, per il blocco del fitti 
e l'equo canone. A questo pro
posito, ha precisato che il 
PSI non può trovarsi «coin
volto in guerre con i sindaca
ti»: «se questo dovesse avve
nire — ha affermato De Mar
tino — dobbiamo essere pre
parati ad assumere le nostre 
decisioni in piena autonomia 
di giudizio»; ma prima dob
biamo raccomandare a tutti, 
ne in primo luogo al gover
no», di fare il possibile per 
raggiungere un'intesa. 

I fatti di Brescia e di Rie
ti, ha rilevato il segretario 
del PSI, « hanno posto in evi
denza l'esistenza di un dise
gno eversivo in pieno svilup
po», mentre d'altro canto vi 
è stata in questo campo una 
passività dello Stato, determi
nata in modo particolare dal
la filosofia degli «opposti 
estremismi ». 

Nella serata di ieri, mentre 
proseguivano i lavori del CC 
socialista — come riferiamo a 
parte — l'ori. De Martino si 
è incontrato con tutti i mi
nistri socialisti. 

Ognuno' degli intervenuti 
nel dibattito al CC socialista 
ha affrontato tutte le que
stioni di maggior rilievo, da 
quelle che riguardano 1 prov
vedimenti Immediati del go
verno, a quelle, appunto, che 
investono la prospettiva. Il 

presidente del P8I, sen. Nen-
ni, ha denunciato con ener
gia l'esistenza di «colpevoli 
negligenze» e a qualche volta 
di complicità » da parte di un 
largo settore dell'apparato sta
tale verso il neo-fascismo. 
Per quanto riguarda le Indica
zioni politiche, egli ha det
to che, di fronte all'attuale si
tuazione, « la collaborazione 
tra laici e cattolici e tra so
cialisti e democristiani rima
ne uno dei dati fondamentali 
della difesa repubblicana, de
mocratica, antifascista, ma i 
termini -~ ha soggiunto — 
le formule, le strutture in cui 
tale collaborazione si colloca 
cambiano da momento a mo
mento; in ogni caso, è inac
cettabile la posizione dei de 
per i quali non è successo 
nulla ». Nel centrosinistra, ha 
detto Nenni, occorre corregge
re «quanto Ce di logoro e di 
superato ». -

Il ministro Gioititi, dopo 
aver tracciato un - quadro 
preoccupato della situazione 
economica, ha affermato che 
non è proponibile una ridu
zione della domanda globale 
di 4 mila miliardi. Occorrerà 
muoversi, quindi, per «op-
prossimazioni successive», con
trollando la situazione di 
mese in mese, se non si vuo
le troncare definitivamente le 
gambe alle possibilità di te
nuta dell'economia. Le prime 
misure del governo, ha sog
giunto, non devono essere li
mitate al fisco e al credito. 
Giolitti — che ha vivacemen
te criticato i metodi di go
verno de, soprattutto per 
quanto riguarda l'attività alle 
Finanze, al Tesoro, all'Agricol
tura, agli Interni — ha sog
giunto che, anche senza «ro
vesciamenti repentini» l'«al
ternativa programmatica è an
che alternativa di alleanze», 
e il PSI deve perciò muover
si in una dimensione più am
pia di quella della formula di 
governo. Il ministro Bertoldi 
(la cui corrente ha deciso la 
confluenza In quella — di 
maggioranza relativa — del-
l'on. De Martino) ha detto 
che il centro-sinistra deve es
sere considerato come una fa
se di transizione « verso obiet
tivi più avanzati», poiché un 
partito come il PSI deve ten
dere, anche se nei modi con
sentiti dalla situazione, a que
sto fine. « Non si tratta — ha 
detto Bertoldi — di inventa
re nuove formule, quanto piut
tosto di esaminare l'esistenza 
di possibilità capaci di realiz
zare una convergenza di obiet
tivi tra classe operaia e ceto 
medio produttivo e di dialo
go con il mondo imprendito
riale più avanzato ». 

L'on. Lombardi, leader del
la corrente di sinistra, ha af
fermato che dopo il referen
dum si tratta di incalzare la 
DC, che è «l'avversario reale 
di una politica di sinistra»: 
nei confronti dì questo par
tito quindi, i socialisti deb
bono « privilegiare lo scontro 
rispetto all'incontro». Il mo
do di far fronte alla crisi eco-
nomica — ha detto ancora 
Lombardi — è quello conte
nuto nella piattaforma del 
sindacati, «anche se a causa 
delle ristrettezze delle risorse 
non ci si può illudere sui ri
sultati immediati; si deve co
munque affermare che il PSI 
non è disposto a gestire una 
politica di recessione restando 
al governo in posizione subal
terna». 

Governo - sindacati 
, (Dalla prima pagina) 
neato che il governo, finora, 
ha dato risposte «evanescen
ti quando non negative» al
le sollecitazioni dei sindaca
ti). Nettamente polemica è 
stata, poi, una dichiarazione 
del vice-segretario socialista, 
on. Mosca, diffusa dalle agen
zie di stampa dopo la riunio
ne della delegazione ministe
riale del PSI (alla quale han
no preso parte De Martino, 
Mosca, Craxl, Giannotta, Bar-
tocci. Mancini, Bertoldi, Gio
litti, Lauricella, Pieracclni e 
Zagari). « E' stata ribadita la 
necessità — ha detto il vice
segretario del PSI a proposi
to degli orientamenti emer
si — che ti governo rettifi
chi l'attuale politica crediti
zia, assicurando con disposi
zioni immediate U credito al
le piccole e medie imprese e 
ai settori di spesa pubblica 
più volte considerati priori
tari: enti locali, edilizia, sud, 
ecc. La manovra fiscale e ta
riffaria che deve comunque 
ripartire in modo equo gli 
oneri della crisi è per noi co
munque condizionata — ha 
confermato Mosca. — all'at
tuazione delle decisioni di a-
pertura e rilancio del credi
to». In altre parole, il PSI 
pone come condizione per at
tuare I pesanti aggravi fisca
li e tariffari di cui da tempo 
si parla quella di una revi
sione della stretta creditizia. 
Al ministro Giolitti è stato 
chiesto dai giornalisti: «Se
condo lei, le tesi del PSI sa
ranno accolte dagli altri par
titi? ». Egli ha replicato: « Mi 
sembra difficile». 

A proposito dell'attuale fa
se politica e del contrasti 
esistenti nella maggioranza, 
Panfani ha risposto a una do
manda dell'Europeo. « Torna 
di attualità — ha sentenzia
to — ciò che dissi nel febbraio 
scorso: le crisi sono un perfi
do rimedio nelle situazioni 
difficili» (come si ricorderà, la 
dichiarazione analoga 11 segre
tario della DC la rilasciò in 
un altro momento di acuta 
tensione per gli orientamenti 
di politica economica, esatta
mente alla vigilia della crisi 
di governo determinata dalle 
dimissioni dell'allora ministro 
del Tesoro, La Malfa). La si
tuazione all'interno della DC 
presenta qualche variante, 
tuttavia, rispetto a quella di 
febbraio. La riunione della 
Direzione dei giorni scorsi ha 
fatto venire alla luce profon
de divergenze sul problemi di 
politica economica, mentre 
non sono mancate le critiche 
alla segreteria del partito ri
guardo al vari temi affrontati. 
La corrente dorotea, alla qua
le appartengono Rumor, Pic
coli e Tavianl, ha cominciato 
una serie di riunioni, che 
si dice siano state assai agi
tate e che dovrebbero conclu
dersi martedì. •" 

Dopo l'intensa giornata di 
ieri, si può dire, quindi, che 
l'incontro previsto per questo 
pomeriggio tra governo e sin
dacati potrà avvenire soltanto 
se questa mattina 1 ministri 
finanziari (e quindi i partiti 

governativi) troveranno una 
comune base da presentare a 
CGILCISL-UIL, In caso con
trario, sarebbe inevitabile al
meno un rinvio. Si è parla
to, da parte di qualcuno, 
dell'eventualità di una riu
nione del Consiglio dei mi
nistri. 

L'on. La Malfa, intanto, ha 
inviato ai segretari generali 
di CGIL, CISL e UH. una let
tera con la quale ripropone 
oggi, come dieci anni fa, la 
«politica dei redditi» come 
la panacea per la crisi eco
nomica. La tesi singolare del 
segretario del FRI è che tutto, 
ora, dipende dall'orientamen
to dei sindacati (i quali do
vrebbero essere mansueti, ac
cettando una politica di pura 
e semplice riduzione della do
manda): nel suo orizzonte 
non rientrano né l'orienta
mento del governo, né quello 
della DC, né le posizioni del 
padronato, né, tanto meno, le 
origini delle storture e degli 
errori che adesso stiamo pa
gando. Secondo La Malfa, il 
periodo peggiore, per le finan
ze pubbliche, verrà «fra fi 
1975 e il 1976 ». -

Per la giornata di oggi — 
come riferiamo a parte — so
no confermati gli scioperi nel 
settore del trasporti. 

La lotta nel settore dei tra
sporti si inserisce, come è no
to, nell'ampio movimento che 
si è sviluppato a sostegno del 
confronto dei sindacati col 
governo. Negli ultimi due 
giorni scioperi si sono svolti 
anche a Roma, Mestre, Pado
va, Treviso, Pordenone, Tren
to, Livorno e Piombino, in 
appoggio alla richiesta di fon
do di un rinnovamento nella 
politica economica. 

Celebrato i l 160° 
dell'Arma dei CC 
Alla presenza del Capo dello 

Stato si è svolta l'altra matti
na. presso la caserma della 
Scuola allievi carabinieri di Ro
ma, la cerimonia del 160° an
niversario della fondazione del
l'Arma dei CC. Il Presidente 
Leone ha consegnato 11 ricom
pense al valor militare e civile 
ad altrettanti militari dell'Arma. 
distintisi nelle ultime, dolorose 
vicende del Paese. E' stato ri
cordato che lo scorso anno 21 
carabinieri sono morti e 3.500 
sono rimasti feriti in conflitti a 
fuoco con i malviventi. 

Durante la cerimonia, presen
ti i ministri della Difesa e del
l'Interno ed altre autorità poli
tiche e militari, si è proceduto 
anche alla promozione al grado 
superiore del maresciallo Anto
nio Filippi e del brigadiere 
Carmine Muffirti, perché distin
tisi nel recente scontro a fuo
co con i terroristi fascisti sul 
Monte Rascino. in provincia di 
Rieti. 

Il ministro Andreotti ha ricor
dato il contributo dato dai ca
rabinieri nella guerra di Lite-
razione e, in questi anni, nata 
lotta contro la delinqueasà • 0 
terrorismo. 
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